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Istruzione
IL DECRETO DEL GOVERNO

Laviapiù"diretta"perottenere
risorseprontocassapassa

semprepiùspessodalle imposte
indirette.Dietroquestoapparente
giocodiparole sinasconde la
prassiutilizzatadatutti gliultimi
governi, indipendentementedalla
lorocoesioneediquanto"strana"
fosse lamaggioranzache li
sosteneva.Chesi trattidi benzina,
alcolici,bolli, atti, scritture
private,merendine, sigarette
(elettronicheenon)ogniurgenza
piùomenoimprevistaviene
coperta ingranparteconritocchi
all’insùdelle relative imposte.
Unasceltadipolitica fiscaleche
sarebbe legittimase inserita inun
disegnodipiùampiorespiroche
sposti ilprelievodallepersonealle
cose.Mache in realtà loèmolto
meno inunPaesedovequesto
propositoè rimasto finorasolo
sullacartae lapressione fiscale
effettivasucittadinie imprese
supera il 53per cento.Soloper
restareaquella"diretta".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mappa dei regimi. Gli incrementi appena decisi si innestano sugli effetti del federalismo municipale

Eugenio Bruno
Marco Mobili
ROMA

A pagare il conto del rifi-
nanziamento della scuola non
saranno solo i consumatori di
birra e vino ma anche le fami-
glie e le imprese. Acquistare
unappartamento,effettuarefu-
sioni, scissioni e conferimenti
d’azienda oppure offrire in co-
modato d’uso una casa, dal 1˚
gennaio 2014, costerà di più:
l’imposta di registro in misura
fissa passerà da 168 a 200 euro
e, contemporaneamente, si
riaffaccerà il balzello da 50 eu-
ro sugli atti ipotecari e catasta-
li. È la principale novità che
emergedallaversionedefiniti-
vadelDlsull’istruzioneappro-
vato lunedì dal Consiglio dei
ministri.Laddovevieneconfer-
matounulterioreaumentodel-
le accise sugli alcolici.

Lacopertadellafinanzapub-
blica italiana, dunque, si con-
ferma ancora una volta corta.
Anche il Governo Letta, come
i suoi predecessori, si è visto
costretto a usare la leva fiscale
per finanziare gli interventi
d’urgenza. Da ultimo quello
sullascuola.Glioltre470milio-
ni che il provvedimento mobi-
literà a regime arriveranno in
gran parte da un aumento del-
le tasse indirette. Dal rincaro
su alcool e imposte di registro
sonoattesi infatti 413,2milioni,
a cui si aggiungeranno una
sforbiciata da 52,3 milioni alla
dotedelfondooccupazionede-
stinata all’Aspie un paiodi mi-
lioni di tagli a minifondi del
Miur(dirittoallostudio, istitu-
ti di alta cultura, finanziamen-
to alla ricerca).

A prevederlo sono i tre arti-
coli sulle coperture finanziarie
introdottineltestodopoletrat-
tative serrate dei giorni scorsi
tra Istruzione, Economia e Ra-
gioneriadelloStato.Reseanco-
ra più complicate dal fatto che
l’aumentodell’accisasuglialco-
lici è già stata utilizzata a fine
agosto per garantire una parte
dellerisorsenecessarieacopri-

re gli stanziamenti per Pompei
eperiltaxcreditcinematografi-
co e musicale contenuti nel de-
creto "valore-cultura" di inizio
agosto. Un nuovo prelievo
prontocassache,secondolare-
lazione illustrativa al Dl sulla
scuola, assorbirà anche gli au-
menti di accisa indicati a fine
agosto.Aumentichescatteran-
nodalprossimo10ottobreelie-
viterannoperiprossimiduean-

ni.L’accisa sullabirra passeràa
2,66europerettolitroepergra-
do, mentre per i prodotti inter-
medisaliràa77,53euroeperl’al-
cool etilico diventerà di 905,51
euro a ettolitro. Tali importi,
nel 2015, raggiungeranno i 2,99
euro per ettolitro di birra, gli
87,28europerettolitrodeialco-
lici intermedi e sforeranno i
mille euro (1019,21 per ettoli-
tro)per l’alcool etilico.

Ma la sorpresa meno gradi-
ta per i contribuenti è forse
l’aumento delle imposte di re-
gistro, ipotecarie e catastali
(sucuisivedal’articoloquisot-
to) dovute in misura fissa: dal
1˚gennaio2014ilbalzellodovu-
to passerà dagli attuali 168 a
200euro.Nelmirino finiscono
anche i contratti di comodato
di immobili, i conferimenti di
beni ai soci e le operazioni di
ristrutturazione aziendale co-
me fusioni e scissioni. A paga-
re i 200 euro saranno inoltre
tutti i contratti soggetti a Iva.
Pervoltureeiscrizionicatasta-
li,poi, il nuovoDlprevede il ri-
torno dell’imposta ipotecaria
ediquellacatastaleparirispet-
tivamente a 50 euro. Il prelie-
vo era stato eliminato dal de-
creto sul federalismo munici-
pale (Dlgs 23 del 2011) che sa-
rebbeentrato invigore il pros-
simo 1˚gennaio.

Nessuna novità dell’ul-
tim’ora invece sul resto del
provvedimento.Gliistituti tec-
nici e professionali guadagne-
ranno solo un’ora di geografia
generale ed economia al bien-
nio e neanche un euro. Ma il
sottosegretario Gabriele Toc-
cafondi (Pdl) invita a «guarda-
reilbicchieremezzopienoela-
vorare perché si riempia com-
pletamente: nello specifico –
aggiunge – bisogna lavorare
perché negli istituti tecnici e
professionali si aumentino le
ore di laboratorio e i periodi di
stage nelle aziende, per prepa-
rare inmaniera completa igio-
vani all’incontro con il mondo
del lavoro».
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Taglioancheall’Aspi
Unprovvedimentoda470milioniaregime:
413,2dalla leva fiscale, 52,3 dall’ammortizzatore

Sugli istitutiparitari la tegoladell’Imu
Fisco. Il decreto approvato lunedì scorso non risolve il nodo dei parametri per certificare il carattere non commerciale, che rischiano di rivelarsi penalizzanti per le scuole rispetto ad alberghi, circoli ricreativi o sportivi

I NUMERI

... E IL COSTO PER LO STATO

LA MAPPA

Impostadi registro tra sconti e rincari

Le risorse utilizzate dal Dl

L’impegnosull’istruzione tecnica
Il sottosegretarioToccafondi: «Aumentare
leoredi laboratorioegli stagenelleaziende»

Il decreto "L’istruzione ri-
parte" rappresenta un se-
gnale importante per il ri-

lanciodelnostrosistemascola-
sticoeuniversitario.Sullascuo-
lasiricominciaadinvestire,do-
po l'epoca dei tagli, sia pur ne-
cessari per contenere la spesa
pubblica e ridurre sprechi ed
inefficienze. Ma la vera novità
è che il tema della scuola ritor-
nacentraleneldibattitodelPa-
ese ed è un primo passo fonda-
mentale per tornare ad essere
competitivi in Europa e nel
mondo. Finalmente l’educa-
tion non resta più esclusa dalle
politiche governative, non più
rintanata in un angolo
dell'agenda istituzionale.

Èstata una sceltacoraggiosa
quella di pensare alla scuola,
mentre il Paese sembra avvi-
luppatosudiscussionichedivi-
dono e allontanano la ripresa.
Si è intervenuto per ridare so-
stanzaaquelconcettodi"Wel-
fare dello studente" che il Pae-
seavevapraticamentedimenti-
cato, un welfare che va dalle
maggioririsorsedestinatealdi-
ritto allo studio fino al alla ri-
qualificazionedegliedificisco-
lastici che in molti casi cadono
a pezzi. In buona sostanza un
primo tentativo, molto atteso,
per coniugare nel nostro siste-
maeducativoiprincipidimeri-
tocrazia ed equità che sono in-
dispensabili sia per premiare i
talentieche perassicurareuna
più alta mobilità sociale. Così,
sedaunlatoinuoviinvestimen-
ti in wireless e infrastrutture
tecnologicherenderannofinal-
mente la nostra scuola più 2.0,
dall’altrolatogliinterventicon-
tro la dispersione andranno a
recuperare, con specifiche di-
dattiche integrative, quei tanti
giovani che sono fuori dalla
scolarità e quindi, in un futuro
non troppo lontano, fuori dalla
società. E penso soprattutto ai
ragazzidelMezzogiorno.

Un buon inizio dunque, che
adessodevetrovareattuazionee
continuità nel tempo. Da troppi
anni assistiamo al proliferare di
decreti e leggi "manifesto" che si
spengonoinpochimesitraassor-
danti silenzi. Questo decreto in-
vece ci offre l’opportunità di af-
fermarechelascuola chevoglia-
mo dovrà essere una scuola che
nonabbandonichistaindietro,e,
nel frattempo, non freni chi sta
avanti.Navigandosuquestooriz-
zonteènecessariodiconseguen-
zaunulterioreelungimirantemi-
glioramentodelprovvedimento,
anchefacendotesorodeimodel-
li di politica scolastica dei nostri
vicinieuropei.Pensoinparticola-
re alla Germania, da cui lo
"spread" che si separa è ormai
più educativo che finanziario. Il
modellotedescocipotrebbesug-
gerirecheunaverapoliticascola-
stica è tanto più efficace e lungi-
mirantequantopiùriesceacolle-
gare l'offerta formativa con il
mondodel lavoroedell’impresa.
Suquestoaspettoildecretoappa-
rericco dipotenzialità,ma anco-
raincompleto.

Nella fase di conversione del
decreto è auspicabile che venga
completato con alcune puntuali

proposte per migliorare il rap-
porto tra la scuola e il lavoro e
l'occupazione giovanile. Tra le
modifiche da inserire nel decre-
to potrebbero rientrare norme
perilpotenziamentodeicorsidi
istruzione e formazione profes-
sionale (di durata triennale e
quadriennale) in attuazione del
diritto/dovereall'istruzioneeal-
la formazione. Ma il punto cen-
trale è il rafforzamento valore
educativo dell'apprendistato,
sia attraverso periodi di forma-
zione in azienda dei ragazzi del-
lascuolasecondaria,siadedican-
doun intero anno all'esperienza
lavorativa in un selezionato nu-
merodilaureetriennaliespecia-
listiche,sulmodellotedesco.Ser-
ve inoltre un piano nazionale di
rilanciodell'istruzione tecnica e
professionale; un approccio più
internazionale a beneficio degli
studenti (con investimenti sulla
mobilità europea); un potenzia-
mentodiqueiPoliTecnico-Pro-
fessionalicheassicuranoilcolle-
gamentocostantetrascuolaeim-
presa nei territori; un rafforza-
mento della didattica laborato-
riale attraverso un adeguato in-
vestimentosullefiguredeitecni-
cidilaboratorio;ilriconoscimen-
todelmeritoindividualedegliin-
segnanti,figurachedeveritrova-
re il suo prestigio sociale, anche

grazieaformedivalutazionepiù
sistematica delle scuole e dei lo-
roobiettivi.

I nostri studenti hanno poi
necessitàdistrumentidiorien-
tamento più efficaci, che vada-
no a prevenire l'allargamento
di quel mismatch tra domanda
delleaziendeeofferta formati-
va che vede le imprese italiane
non riuscire a trovare le figure
professionalidicuihannobiso-
gno per essere più competiti-
ve. Il decreto scuola apre dun-
queunastradachesembravafi-
noaqualchemesefaimpercor-
ribile, quella di non considera-
repiùlascuolacomeunaspesa
macomeuninvestimento.

È necessaria una nuova co-
scienza civile che consideri la
cultura del lavoro come parte
qualificantedelsistemaeduca-
tivo di istruzione e formazio-
ne, di cui fanno parte le scuole,
i centri di formazione profes-
sionale accreditati, le stesse
aziende;nessunpercorsodistu-
dio dovrebbe concludersi sen-
zaalmenounaesperienzadila-
voro non episodica per ogni
studente, come ha giustamen-
teaffermatoaCernobbio ilMi-
nistro Carrozza. Tutto il Paese
èchiamatoaconcorrereallaco-
struzione di nuove opportuni-
tà per i suoi giovani, partendo
daunsistema educativorinno-
vatoedefficiente.

vicepresidente Confindustria per l’Education
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Busani
Rivoluzione in vista per le

imposte di registro, ipotecaria e
catastale dal 1˚gennaio 2014, per
effettodeldecretoIstruzioneap-
provatodalGovernochesiinne-
sta sul «federalismo municipa-
le» (Dlgs 23/2011, in particolare
l’articolo 10).

Dal 1˚gennaio 2014, le aliquo-
tedell’impostadiregistrorelati-
ve ai trasferimenti di prima casa
passeranno dal 3 al 2 per cento.
Non però per gli immobili «di
lusso», che a differenza di quel
cheaccadeoraandrannoacoin-
cidereconquelliconsiderati tali
per l’Imu, e dunque accatastati
nelle categorie A/1, A/8 e A/9:
questi immobili pagheranno il
9%invecedell’attuale7percen-
to,comeaccadràpersecondeca-
se, capannoni eccetera, e al 9%
arriverannoancheiterreniedifi-
cabili (oggi all’8%) e quelli agri-
coli (oggi al 15%).

Siavràinveceungeneraleaffie-
volimento delle imposte ipoteca-
ria e catastale che, in tutti i casi,
passerà dall’attuale misura pro-
porzionale(del 2e dell’1percento
o dell’importo fisso di euro 168, a
seconda dei casi), all’importo fis-
sodieuro 50per ciascuna.

Inaltri termini,dataunacom-
pravenditadiun appartamento
del valore imponibile di 100mi-
la euro, per imposte di registro,
ipotecariaecatastaleoggi sipa-
gano 10mila euro (e cioè le ali-
quote, rispettivamente, del 7,
del 2 e dell’1 per cento), mentre
dal 1˚ gennaio si pagheranno

9.100 euro (9.000 + 50 + 50). Se
si tratta di "prima casa", oggi si
pagano 3.336 euro (il 3% di im-
posta di registro e due imposte
fisse, ipotecaria e catastale, di
euro 168 ciascuna, mentre dal
1˚ gennaio 2014 si pagheranno
2.100 euro).

Sefinquiilquadroèfavorevo-
le, ci sono invece note dolenti
per diversi altri casi. Ad esem-
pio gli immobili vincolati per
pregistorico-artisticidovrebbe-
ro passare (per imposta di regi-
stro) dal 3 al 9 per cento (salvo
che si tratti di "prima casa"); gli
immobili acquistati da imprese
di trading per lavendita egli im-
mobilicompresiinpianipartico-
lareggiati di edilizia residenzia-
le dovrebbero passare dall’1 al 9
per cento; gli acquisti delle
Onlus, gli acquisti di immobili
all’estero, gli acquisti dello Sta-
to o di enti pubblici territoriali
dovrebbero passare da 168 euro

al9 per cento.
Rivoluzioneanche per leage-

volazioni: l’articolo 10, comma 4
delDlgs23/2011,disponeradical-
mente che in relazione agli atti
traslatividibeni immobilia tito-
lo oneroso«sonosoppresse tut-
te le esenzioni e le agevolazioni
tributarie, anche se previste in
leggi speciali». Dovrebbero far-
nelespese,adesempioleagevo-
lazioni concesse per gli acquisti
degli Iap (imprenditori agricoli
professionali), gli acquisti di
proprietà "montane" e quelli di
immobili nell’ambito di Piani di
recuperoodiPianidiediliziare-
sidenziale pubblica.

Dal 1˚ gennaio si passerà poi
all’importo di 200 euro in tutti i
casi in cui oggi l’imposta di regi-
stro è dovuta nella misura fissa
di 168 euro; allo stesso aumento
sarannoassoggettate le imposte
ipotecariaecatastale,ovviamen-
tediversedaquelleinerentiitra-

sferimenti immobiliari a titolo
onerosodicui siè parlatosopra.

Particolarmentecolpitirisul-
terannoitrasferimenti immobi-
liari soggetti a Iva: se oggi per
un acquisto immobiliare impo-
nibile si pagano, oltre all’Iva
(del 10 o del 4%) 504 euro per
imposte di registro, ipotecaria
e catastale, da gennaio se ne pa-
gheranno 600.

Con imposta di registro fissa
di168euro(quindida200aparti-
re da gennaio) sono oggi tassati
ad esempio tutti i conferimenti
nel capitale sociale diversi dai
conferimenti di immobili, tutti
gli atti societari soggetti a impo-
sta di registro, i contratti di co-
modato di beni immobili, gli atti
costitutivi e modificativi di
Onlus e di associazioni in gene-
re, l’accettazione e larinuncia di
eredità, la pubblicazione del te-
stamento, laprocura, leconven-
zioni matrimoniali, le associa-
zioni temporanee di impresa,
l’atto istitutivo del trust, le con-
venzioniurbanistiche,ilcontrat-
to preliminare, gli atti notori, i
verbalidi inventario.
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Gianni Trovati
MILANO

Nella sua complicata
evoluzione verso la stesura
definitiva, il decreto legge
sulla scuola ha imbarcato
cattive notizie sul Fisco im-
mobiliare, ma in compenso
ha perso l’unica evoluzione
positiva sul tema: dal testo è
stato infatti stralciato l’arti-
colo sulla scuola paritaria,
che introduceva parametri
più rigidi per il loro funzio-

namento (si veda anche Il So-
le 24 Ore del 10 settembre)
ma le esentava dall’Imu.

In questo modo, sulle pari-
tarie resta la tegola dell’im-
posta sugli enti non com-
merciali, nella versione in-
trodotta dal decreto «libera-
lizzazioni» del Governo
Monti (Dl 1/2012) e regolata
da un provvedimento attua-
tivo (Dm 200/2012 del mini-
stero dell’Economia) con pa-
rametri che colpiscono in

particolare proprio il mon-
do della scuola.

La ragione è semplice.
L’idea di fondo è quella di ga-
rantire l’esenzione dall’Imu
solo agli enti che in effetti
non producono profitto, e
per questa ragione sono stati
fissatidei requisiti cheseguo-
no la stessa falsariga in tutti i
settori, ma che per le «attivi-
tà didattiche» diventano an-
cora più severe.

Ingenerale, per esserecon-

siderati «non commerciali»
e quindi evitare il pagamento
dell’Imu, secondo il decreto
dell’Economia i servizi svolti
dagli enti non profit devono
essereaccompagnati da tarif-
fe non superiori al 50% dei
«corrispettivi medi previsti
per analoghe attività svolte
con modalità concorrenziali
nellostessoambitoterritoria-
le». Se l’attività è didattica,
però, il criterio si complica,
perchéilbollinodi «noncom-

merciale» arriva solo quan-
do l’attività «è svolta a titolo
gratuito,oppure dietroversa-
menti di corrispettivi simbo-
lici e tali da coprire solo una
frazione del costo del servi-
zio». A parte il fatto che man-
ca una definizione puntuale
del tetto massimo a cui può
arrivare questa «frazione»,
con un’incertezza che amplia
le possibilità per i Comuni di
chiedere l’imposta negando
ilcarattere «non commercia-
le» della scuola, è chiaro che
il suo carattere «simbolico»
imponeche la quotadicoper-
tura dei costi sia minoritaria.
Non solo: il decreto attuativo

aggiunge un tassello, e chie-
de che le tariffe chieste dalle
scuole non abbiano «relazio-
ne» con il servizio erogato.

Ora, a parte la difficoltà di
concepire un «corrispetti-
vo» che non abbia «relazio-
ne» con il servizio per il qua-
le è richiesto, è chiaro che il
decreto pare voler escludere
dall’Imu solo gli istituti con
bilanci caratterizzati da per-
dite strutturali e coperte da
fondidiversi daquelliottenu-
ti con le tariffe: un identikit
che, ovviamente, rischia di
portare i bollettini dell’Imu
nella stragrande maggioran-
za delle scuole paritarie. La

didattica, in questo quadro,
rischia di essere più penaliz-
zata rispetto ad alberghi, cir-
coli ricreativi o sportivi e
agli altri settori interessati
da queste regole.

Il punto è proprio quello
economico, e rischia di oscu-
rare gli altri parametri, legati
all’obbligodinon discrimina-
re gli alunni nell’accoglimen-
to delle richieste di iscrizio-
ne, di applicare il contratto
nazionalealpersonaledocen-
te e non docente, di avere
strutture «adeguate» e di
pubblicare il bilancio.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Il solitovizio,
ritoccare ibolli

ILQUADRO
Dal 1˚gennaio prossimo
entrano in vigore i vecchi
scontiper la «primacasa»
ma peggiora il trattamento
permolti altri immobili

MODELLOTEDESCO
Servepiù formazione
dei ragazzi delle
secondarie in azienda
e un anno lavorativo
per le lauree triennali

IN SALITA LE TASSE INDIRETTE
Rincara da 168a 200euro
il prelievo inmisura fissa
etornano le imposte
catastali e ipotecarie
da50 euro «unatantum»

di Ivan Lo Bello

INTERVENTO

SEMPRE PIÙ IMPOSTE

Scuola, risorsedalle tasse sulla casa
Assunzioni e borse di studio coperte dall’imposta di registro e dalle accise sugli alcolici

4.447

13.342

13

8.895

2013/14 2014/15 2015/16

L’IMPATTO DEL DECRETO SCUOLA

Le fonti 
di copertura 
indicate nella 
ralazione tecnica 
al Dl
(in milioni di €)

Da accise 
sugli alcolici 
e tasse 
sulla casa

Dalla riduzione
del fondo 
occupazione

Altri tagli

LE ASSUNZIONI SUL SOSTEGNO...

Numero 
di immissioni 
in ruolo

2013

TOTALE

2014

2015

2016

315,5

411,2

413,2

8,7 2

2

2,6

34,8

52,3

326,2

448,0

468,1

13

2014 2015 2016 2017 e seguenti

Incremento o.d. 24.563.596 98.254.383 147.381.574 147.381.574

Minor onere ASpI (+) 8.717.034 (+) 34.868.137 (+) 52.302.206 (+) 52.302.206

Ricostruzioni 5.925.949 17.778.979 11.853.030 0

Scatti anzianità – 2.150.000 8.600.000 12.900.000

TOTALE 21.772.511 83.315.225 115.532.398 107.979.368

Oravarafforzato
ilvaloreeducativo
dell’apprendistato

13.670
La platea
Èilnumerodellescuole
paritarieinItalia,che
rappresentanoil24,1%del
totale

900mila
Gli alunni
Gliiscrittiallescuoleparitarie
rappresentanocircail10%
dellapopolazionescolastica;
l’1%circadeifondiperlascuola
èdestinatoaquestiistituti

Prima casa
L’impostadiregistrodal1˚

gennaio2014passeràdal3al
2%.Perglialtriimmobili
sempredal1˚gennaio2014,
l’impostadiregistrosaliràdal7
al9%.Al9%siattesteranno
ancheiterreniedificabili(oggi
all’8%)equelliagricoli(che
oggiversanoil15%)

Misura fissa
Icasiincuioggil’impostadi

registroèfissaa168euro
passerannoa200euro

Imposte ipocatastali
Aoggisipagail2%,l’1%o

168euroasecondadeicasi.Dal
2014,incampodiimmobili,
invecedell’esenzione
originariamenteprevista,si
pagheranno50o200euro


